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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Giovedì 21 aprile 1977 / L 150 
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Partito e FGCI preparano 
le diffusioni straordinarie 

di domenica e del 1° maggio 
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Di fronte all'urgenza di un accordo politico e programmatico 

La DC rallenta ancora 
i tempi del confronto 

Zaccagnini rientrato a Roma convoca la Direzione solo per martedì prossimo — Incontro tra il 
PSDI e il PRI — La Federazione sindacale unitaria chiede colloqui con i partiti sul programma 
Un articolo del compagno Natta sulle condizioni e le garanzie di un'efficace guida del Paese 

Gli esami confermano l'ulteriore estensione dell'inquinamento a Seveso 

L'allarme 
per la diossina 

si allarga 
alla zona B 

Per ora non vengono chiuse le 15 fabbriche attorno 
alle quali è stalo trovato veleno oltre il limile di sicurezza 

Non si può 
restare a mezz'aria 

BKN comprensibili» è la 
preoccupa/Jone, assai dif 

fusa, che i dirigenti della 
Democrazia cristiana, secondo 
una radicata consuetudine, al
lunghino ora i tempi ilei ili-
battito politico col rischio di • 
determinare una situa/ione ili I 
sfilacciamento e di insoste- \ 
(libile stasi. Una prospettiva j 
di questo genere va decisa
mente contrastata, per alme
no due decisive ragioni. 

La prima ragione è la con
dì/ione obiettiva del Paese. 
Problemi pesantissimi conti
nuano a gravare sul futuro, 
determinando tensioni sociali 
molto acute. Se non si dà 
la sensazione che le forze i>o-
litiche hanno la volontà e la 
capacità di avua re qualcosa 
«li profondamente nuovo — 
ciuci che abbiamo chiamato 
la •< svolta » — nella dire/io
ne della cosa pubblica, il j>e-
ricolo ilei discredito e del ili-
stacco delle masse dalle 
istituzioni è destinato a cre
scere. \JC questioni essenzia
li sono state individuate nel
l'occupazione, nel rilancio in 
forme nuove dell'attività pro
duttiva. nella ripresa del Mez
zogiorno e dell'agricoltura, 
nella condizione delle masse j 
giovanili e femminili. Nessu
no può pensare di assistere 
con indifferenza al deteriora
mento dell'ordine democrati
co. al dilagare della violenza 
e della criminalità * politica » 
strettamente intrecciata con 
quella comune. La vita ci
vile. la sicurezza dei cittadi
ni. la stabilità stessa delle 
istituzioni repubblicane sono 
minacciate. K indispensabile 
che il cosiddetto * quadro po
litico » sia iwrtato a corri
spondere all'ampiezza e alla 
gravità di questi problemi. 

La seconda ragione attiene 
proprio al -; quadro politico ». 
Qualunque sia il giudizio che 
s: dà sull'attuale governo, sul 
suo lavoro, sull'esperienza ilei 
nove mesi trascorsi — e si 
sa che il nostro è un giudizio 
complesso e non unilaterale 

non si può ignorare che 
fatti nuovi si sono verificati 
nelle ultime settimane. Tutti 
indistintamente i partiti che 
con la loro astensione hanno 
reso possibile la nascita e 
l'esistenza del governo han
no dichiarato esplicitamente. 
K a pure con motivazioni d: j 
ver.se. di considerare ormai j 
logorata questa formula e di i 
reci tare indispensabile il suo \ 
superamento. K" un dato di \ 
fatto. Vii altro il.ito di fatto è • 
che la Democrazia cr.-tian.i. ; 
por bocca di vari suoi auto 1 
rc\o! issimi esponenti, ha con- j 

loro limiti e le loro persi
stenti ambiguità. Ma la que
stione che a questo punto 
si txine non è eludibile: se 
tutti i partiti dell'astensione 
hanno in vario modo espres
so l'esigenza di un muta
mento del quadro, e se la 
.stessa DC ha parlato di pos
sibili convergenze di proget-

i ti politici, dichiarando an
che che un certo grado di 
unità può ora prevalere sul-

ì le differenziazioni, ciò crea 
1 obiettivamente un qualche 
! vuoto attorno all'attuale si

tuazione di governo. S.> però 
, si conviene che occorre im-
I boccare una strada diversa, 

e poi in concreto non si va 
| avanti, tutto resta sospeso a 
j mezz'aria, tutto si arena e 
i rischia ili marcire. K il Pae-
i se non se lo può permettere. 
ì Per questo il segretario del 

PCI ha scritto su queste co
lonne — e !o ha ribadito 
domenica a Bologna — che 
« il Paese deve avvertire fi
nalmente che i partiti demo
cratici sono capaci di accor
darsi per realizzare una svol
ta politica ». Ci vuole il segno 
di un cambiamento reale. 

LJACCENTO è oggi giusta
mente posto sul pro

gramma, e sia il nostro par
tito. sia i compagni sociali
sti. sia altri partiti stanno 
dando il loro contributo al
la definizione dei contenuti 
programmatici. K' fuor di 
dubbio che un accorilo sulle 
cose da fare, a breve e a 
medio termine, è assolutamen
te essenziale. Tuttavia altret
tanto indubbio è che nessun 
programma ha senso se non 
investe anche il modo di go
vernare. e se non è accom
pagnato e sorretto dalle ga
ranzie ixilitiche per la sua 
realizzazione. 

Di qui la nostra imposta
zione: secondo cui all'intesa 
sui programmi non può non 
collegarsi una intesa politica 
tra i partiti che porti a su
perare in positivo, appunto, il 
periodo delle astensioni. Dal
le astensioni, che sono «tate 
una scelta autonomamente 
compiuta da ciascun partito. 
e che hanno consentito il ma-

i turare di condizioni e con- ! s U ' ° f a " « sapere 
! \mzioni nuove, si deve pas-
i s.ire a un'altra fase, ila rea-
< lizzarsi nella chiarezza e alla 
t luce ile! sole. Ci rendiamo j paste programmatiche dovreò 

ROMA — Modi e nini: del 
comio.no h a ì partiti per un 
accordo programmatico e po
litico, dopo che per genera i 
ammissione ia la.se deuu «non 
stiduc.a » ha esaurito ogni po
tenzialità positiva, restano un-
cora indeterminati, mentre la 
Federazione sindacale, unita
ria ha termalmente chiesto 
un nuovo ed urgente con-
lronto con le forze politiche. 

Le vane forme di pressione 
suila DC — ultima quelia co 
stituita dagli incontri del .->e 
gretano socialista Craxi coi 
segretari del PCI. de! PSDI, 

! de. Pi t i — se sono servite a 
puntualizzare l'esigenza di evi
tare periodi di stal.o e di ren
dere serrato il dialogo non 
hanno tuttavia ottenuto dal
la DC una accelerazione del
le procedure di consultazione. 
Anzi, l'accento da parte de
mocristiana è stato piuttosto 
posto sull'esigenza di acqui-
s.re accuratamente le condi
zioni, anzitutto all'interno del
lo « scudo croc.ato » e quindi 
nei riguardi degli altri partiti. 
perche i! contronto sui con
tenuti degli elementi program
marci discriminanti conduca 
a convergenze reali che evi
tino. come si dice, il rischio 
del nulla di latto che, stante 
il sostanziale esaurimento del 
governo attuale, si tradurreb
be in vuoto di potere. 

In lineo di metodo questo 
richiamo alla ponderazione 
dei contenuti e del reale gra
do di unità fra le forze demo
cratiche appare fondato, ma 
tutto sta nello stabilire non 
solo se la DC è veramente 
mossa da un intento di ac
cordo ma se le sue concrete 
impostazioni programmatiche 
e politiche siano tali da con
sentire il confronto e l'incon
tro. E si tratta anche di ve
dere se la PC non finisca. 
come Speaso e avvenuto, con 
lo scaricare sul Paese le sue 
interne incertezze e divisioni. 

Questi interrogativi emer
gono anche dalla cronaca po
litica di ieri. Il segretario del
la DC è arrivato a Roma e si 
è incontrato con Moro e Gal
loni. Quindi ha convocato la 
Direzione per martedì pros
simo. I giorni che separano 
da tale riunione dovranno ser
vire. oltre che a chiarire ì 
rapporti interni alla stessa 
DC. a definire le posizioni del 
partito sui maggiori problemi 
del programma (che dovreb
be assumere la forma di do
cumenti da sottoporre agli al
tri partiti) e a condurre in 
modo informale consultazioni 
e sondaggi tecnico politici su
gli stessi aspetti de! pro
gramma. 

La Direzione de di martedì 
dovrebbe quindi valutare se 
siano state acquisite suffi
cienti garan?..e di successo e 
autorizzare una fase ulteriore 
e politicamente più qualifi
cata di confronto. Se tale va
lutazione sarà positiva — è 

la DC si 
orienta ad avere propri in
contri bilaterali con esponen
ti autorevoli degli altri par-

Bozze di specifiche prò-

La Camera 
approva 
nuove 
misure 
per la 

riconversione 
Ieri la Camera ha pro

seguito l'esame della leg
ge sulla riconversione in
dustriale. Xel corso di una 
intensa giornata di lavo
ro sono stati approvati nu
merosi altri articoli del 
provvedimento che intende 
ristrutturare 1' apparato 
produttivo del nostro Pae 
se. Tra le varie misure è 
stata decisa la definitiva 
eliminazione del < comma 
Montedison »; sono state 
introdotte importanti no\ i 
tà a salvaguardia e inceri 
ti va/ione dell'occupazione 
femminile: è stato accen
tuato il ruolo di parteci
pazione delle Regioni (con
trollo sui grandi investi
menti). Altre decisioni ri
guardano il controllo sugli 
enti di gestione delle Par
tecipazioni statali e il cre
dito alle aziende artigiane. 

A PAGINA 2 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'occasione per 
rilanciare '.a bonif.ca delle zo- j 
ne inquinate dalla diossina si , 
ripresenta: stavolta non blso- t 
gna lasciarsela stappare. I 
quindici «punti caldi» trova- | 
ti attorno ad aziende della ' 
zona R sono un nuovo cim ; 
panello di al! irme. E' vero, 1 
come ha detto nella confe- J 
renza .stampa di ieri matti 
na l'assessore regionale al- '. 
la Sanità. Vittorio Rivolta. 
che essi non cimbiano ;! qua- ' 
dro generale della zona R ' 
perché sono quindici « isole » | 
dove c'è molta diossina in un i 
mare dove il veleno è rima
sto ai livelli modesti rilevati } eis.. A 

essere bonificate. E" probabi
le che diossina in misura su 
penore alla soglia di sicu
rezza stabilita venga trovata 
nelle quindici aziende le cui 
pertinenze (cortili, viali di 
accesso, xme pavimentate. 
giard.ni> seno risultate alta 
mente inquinate. E' difficile 
pensare d i e della diossina 
presente all'esterno una par
te non sia finita negli stab.h. 

Sulle pertinenze in terra 
battuta, ha aggiunto l'asses
sore. sarà s'eso un manto di 
bitume per evitare ogni con
tat to con la diossina. Come 
misura di emergenza in atte
sa della bonifica va bene, ma 
solo in questi limiti ben pre 

rimenti si darà l'i! 
lo scorso ottobre. Ma è altret
tanto vero che questi quindi
ci punti ad alto inquinamento 
confermano che la diossina 
si muove, trasportata dal ven-

| to. dai veicoli, dall'uomo e 
ì che questa elementare con 
j st-uazione fornisce una prò 
! va in più <nmm?iSo :Jie ce 
! ne sia ancora bisogno» sulla 
[ necessità d. procedere rapi-
| riamente alla bonifica del 
ì terreno inquinato. 
i Rivolta ha detto che per ora 
i nessuna delle qu.ndici azien-
! de (undici nel comune di 
. Cesano Maderno e quattro in 

quello di Desio» e .stata chiu-
| sa. Seno stati effettuati pre-
! lievi all'interno di tutte le 
• 150 aziende della zona B. Og-

lusicne di eliminare il pernio- , 
1 lo che invece resterà f.no a | 
I quando non sarà asportato i 

tutto il terreno .nquinato. In i 
1 fondo queste pertinenze così j 
' inquinate sono « spie » di una i 

situazicne di pencolo pernia- ' 
' nente Se si desse l'impressio- j 
1 ne alla popolazione d i e si j 
: tratta di un provvedimento | 
1 che elimina il pericolo, si fa- ' 
i rebbe come un ammalato con i 
• la febbre che reagisce rom- j 
| pendo il termometro. La dios- | 
, sina potrebbe posarsi sul j 
i manto bitumoso. portata at ; 
I traverso diversi mezzi, e sa- ; 
i remino daccapo. Bisogna in- ' 
1 sistere con la gente che in- > 
I vece il pericolo resta finché 
} c'è diossina presente da qual- | 

SEVESO — Addetti al servizio di bonifica nella zona inquinata 

I gi si conosceranno i risultati ì che parte. Fra le altre misu-
. e se ci saranno fabbriche, la- j ™- discusse martedì sera dal-
• boraton. al cui interno c'è ' a commissione consiliare per 
! diossina supenore al limite di ' a ,Sanità e 1 Ecologia, e e la 
! sicurezza fissato dal Consi- . pulitura costante, con aspi-

glio regionale (0,01 micro- j a z i o n e o lavaggio, delle per-
! grammi per metro quadrato I Ennio Elena 
I di superficie) esse saranno ' . . 

chiuse per alcuni giorni per 1 (Segue in ultima pagina) 

• INGENITISSIMI DANNI 
ALL'AGRICOLTURA PER IL GELO 
Particolarmente colpite la Sicilia, le Puglie. Il Lazio 
e l'Abruzzo. Le peidite ammontano a decine e decine 
di miliardi. A PAGINA 4 

O DA OGGI LA CONFERENZA 
NAZIONALE DEL TURISMO 
E' promossa dal governo e dalle Regioni. I lavori 
si concluderanno sabato. Le numerose partecipazio 
ni. Sulla conferenza un articolo del compagno Guido 
Cappelloni. A PAGINA 4 

• JUVENTUS IN FINALE 
NAPOLI ELIMINATO 

I-i Juventus è finalista nella Coppa UEFA, aven
do battuto ieri a Atene i greci dell'AEK per 1 a 0. 
Il Napoli, sconfitto dall'Anderlecht per 2 a 0, è s tato 
invece eliminato dalla Coppa delle Coppe. 

NELLO SPORT 

Alla Camera primi passi di una importante iniziativa democratica 

Avviato l'esame della riforma di PS 
La relazione del presidente della Commissione Interni, Mammì - I punti di accordo e le diversità fra le proposte 
di legge presentate da PCI, PSI, DC e radicali - Iniziata la discussione sul progetto di riforma dei servizi di sicurezza 

! ROMA La riforma della f co (sindacato unico obbligato-

conto delle d.fficoltà e delle 
resistenze, e urgenza non è 
sinonimo di fretta Ma non è 
possibile trascinare le cose 
senza costrutto. 

Ristabilire 'a fiducia e il 
consenso pieno delle masse 
la\aratrici e popolari verso 
il governo del Paese è ne
cessità inderogabile. 11 ino 

\onuto sU'..a necessità di j\i>- j m o f l I O c tale. da imporre che 
sare ad una fase nuova d-i ; t l r t«, appiano corasgiosamen-
rapporti tra i partiti demo- j u , ;,ffennare. Mille differen-
crat.ci. . 7 0 ,. ^ ; .< remore d. parte. 

X«ci abbiami >ut!o\aiutato • l'esigenza della c'iaborazio-
« non svttovahitamo affatto j ne e del tornane lavoro. 
il valore d: queste pr.-so di 
posizione, anche con tutti 1 Luca Pavolini 

i bero essere r.messe a. partiti 
' della « non sfiducia -> z a a 
': partire da: prossimi giorn.. 
! A questo estremo gradua-
! l.-smo della DC s: intreccia 
' l'attività de". PSI che det.ene. 
' per casi d.re. la t.tolarità del-
' l'iniziativa delle consultazioni 
; bilaterali. Ieri c'è stata una 

riunione della segreterìa so-
! c.-a'.-.sta che ha costatato — 
! d e e una no t i ufficiosa — che 
I da parte de'la DC non è sta-
' to fatto alcun passo per l'av-
, vio ilei secondo ziro deg1; :n-
j contri e che non dovrebbero 
j esservi nov.tà sostanziali ori 

e. ro. 
• (Segue in ultima pagina) 

Emessa dalla Corte Costituzionale 

La sentenza sul segreto 
politico-militare 

ROMA — La Corte Costituzionale ha deciso sui secreto pò.: 
tieo-miiitare. La sentenza e stata emessa con un giudizio 
unanime de: quindici giudic. costituzionali e per ora e 
questa l'unica notizia uftieiale fornita da palazzo della Con
sulta. Quale è stata ne! mento la decisione de: g.udici .-: 
potrà sapere solo ne; prossimi giorni, quando la mot.razione 
sarà depositata .n canceller.a. Tut'.av.a negli ombient. de. 
la Corte s: afferma che la sentenza, per -a quale l'attesa e 
notevo'e, avrà conseguenze immed.ate per alcun; processi 
in corso, primo tra tutti quel.o di Catanzaro p*T la strage 
di piazza Fontana. Se la voce ha fondamento b.sozno areu.re 
che la decisione dei giudici co.-tituz.onali. introdurrà prin
cipi nuovi per quanto riguarda la tutela de! secreto pol.tico 
militare. O quantomeno fornirà elementi per mia interpre
tazione diversa da quella finora predominante In altri ter
mini è possibile che la motivazione r:d:mens:o:v. il potere 
assoluto dell'esecutivo nell'opposizione de! segreto. 

Come s: r.corderà erano due. fondamentalmente i que 
siti ai qual; la Corte doveva r.spondere: se .ì potere Cse 
cut.vo può legitt.inamente opporre .1 segreto «.'-a n:az:.-tra-
tura quando questa e.i chieda at t . r.tenuti r.eressflr. per :-
presegli.mento di una is trut tore; se sono eg.it.rr.. g-. ar t . 
col. 342 e 3i2 de! codice d. procedura panale ch^ prevedono 
la poss.b.l.ta. per - testimon.. ti; r.fiutare e a " ; o do^u;n?n 
taz.or.e o addir.ttura la loro test.mc>n.an<,i ;•_ r.t-:r.j^r.o 
d. opporre tale segreto. 

Sui risultati delle elezioni amministrative parziali di domenica 

Speculazioni senza fondamento 
Quasi tutti 

1:.TÌ: !:aiio 
€^ez:on: 
r:al: d: 

i giornali ita-
attribuito a'.'.e 

a-wriiniitratnc par-
domenica scorsa :l 

significato die c*se oggetti-
tallente avevano. Il Corr.e-
re del.a sera ha. per esem
pio, notato che alle urne e 
andato «un corpo elettora
le 'no'to limitato tuno per 
cento? e scarsamente omoge
neo >. Da parte nostra non 
s: e certo ne na?co*to ne 
trascurato il multato nega 
tiro di Castellammare, da'. 
cuale anzi abbiamo tratto 
indicazioni per una nfles<:o-
r.c critica che dorrà pro>e-
guirc, investendo un aspetto 
essenziale per il nostro par
tito come quel o 1el collega
mento con determinati stra
ti della popolazione ri ^uc 
sto e m altri centri del Mez
zogiorno Ma proprio per ri
spetto della ierita e dell'in
telligenza de: lettori, abbia-
T".o anche rileiato che se 

vano, comiolgendo meta del ; 
cor,ìo elettorale in esse im- '• 
pegnato. era quello che si ri 
tenia alla provmc.a di Ro-
ugo: e qui il partito comu \ 
insta ha registrato un netto 
s'gnitaluo J ^ . U ' J J O , avan- • 
zando dell'I.4'r anche nspet- • 
.'<> a le elez.om politiche del \ 
20 grugno, mentre la DC e ; 
scesa di 2fi punti in per- \ 
centuale. Xessun trionfali- ì 
smo. ma la oggettn-a presen- • 
lozione di tutti i dati, nella ' 
loro complessità. ' 

Così si e comportata la ! 

iammare trascurando del tut
to quello della provincia di 
Rongo. come >e questo non 
ci fosse siato. 

Il Popo.o. in venta, parla 
di « neccnana cautela > nel • 
giudizio, dato il • test che \ 
ha limiti oggettivi >\ e rico- . 
nosce che -< non si può par- l 
lare di inversione di tendei- > 
za ». Subito dopo. pero, non ! 
resiste alla tentazione di trar- j 
re da quei risultati deduzio
ni e generalizzazioni arbitra- ] 
ne. anche se non scade al , 
livello del foglio di Monta-

grande maggioranza della \ nelli. secondo il quale le eie 
stampa ita,tana. Vi sono sta 
te pero delle eccezioni: i 
quotid-ano della DC e i to- j 
gli di alcuni gnippi estremi- j 
stia hanno ritenuto di poter | 
utilizzare i risultati delle eie I 
zioni di domenica per una 
strumentalizzazione politica. 
che appare del tutto infon
data. sproporzionata e fuori j 
luogo. Saturalmente. per far 

! Tra i fogli estrematici f 
• distingue II Mar..:e*:o. che 

dal risultato di Castella":-
! mare tanche per e.-̂ o Roi i 
, go e come *e non e. fosse > 
• trae conclusioni qui-i 'ipo 
I calittiche: -i tr2tterebbe. 
. mente di meno, .he di una 
l » precipitosa inversione di 
> tendenza >\ e la sconfitta di 
! infra la sinistra appanreb-
i be ormai dietro l'angolo Per 
' la tenta, siamo abituati al

lo strologare e al citastro
fismo di questo gmppo che 
ondeggia tra repentini eniu 
siasmi tper cui sarebbero ra

ma di um DC c'ie < ?.': -tia
ra addogo da', aoierno e dal 
lopposiz'one ». L'abbiamo già 
detto- il dato d- C-j'te'. cm 
r,are ci ;nv ta a una sena 
riflessione cnt.ca. Ma non a 
far con'us'onc. 

Lo sappamo V 
! Italia. 

oggi, in , 
domina non pv> j 

risolvere la cr.s ma ha 

; polizia ha compiuto un pri-
i mo passo. Conclusa la rela-
! zione del prcs.dente Oscar 
'• Mammì. la commissione Inter-
• ni dello Camera inizierà e 
i concluderà nella prossima 
1 settimana l'esame generale 
ì dei progetti di legge comuni-
; sta. socialista, radicale e de-
: mocnstiano. Subito dopo si 
; procederà aila costituzione di 
l un comitato ristretto, che 
. avrà il compito di coordina

re le vane proposte e perve- ' 
' nire alla stesura di un testo ! 
i unificato. Questo testo sarà . 
, poi sottoposto al sriud.z.o della i 

stessa commissione Interni e | 
' quindi della assemblea di ! 
j Montecitorio. ' 

L'importante decisione, au ' 
• spicata dai presidente Mam- ' 
• :m e sostenuta con vigore i 
i dai parlamentari de! PCI. e i 
• stata adottata ieri con l'ac- j 
; lordo d: tutti . gruppi pò- ! 
! litici. Nonostante le diversità > 
j esistenti su punti non secon- » 
, cari, la legze di riforma pò- J 
1 irebbe essere varata da.la . 
1 Camera prima delle vacanze j 

La r.^ccss.ta e ."urgenza di i 
'• terr.p. brevi per far Uscire j 
I .a poliz.a da.. 'attuale stato ; 
. «. .ricertezza e di c r^ i . sono | 
' s'.ì 'e sottolineate dall'on. i 
'• Mimmi nel puntiglioso esa | 
'• me che egli ha compiuto del- . 
, e varie proposte d: legre. ; 

de!.e qua.i ria .r.d.cato sia ! 
; i punti di convergenza, s.a '• 
• .e d.vers.tà su alcan: espetti \ 
'• del.a riforma. I. parlarr.en- i 
; tare repubblicano ha voluto ! 
' .nr..«r.z;tu:to sottolineare che ' 
j su uno de; prob.em; noda.i • 
[ — quello de.la sm.litarizza-
! zior.e del corpo del.e Guar- | 
j die di P S . che costituisce :1 S 
. punto di partenza del.a ri- j 
i forma — convergono t J t te j 
'• le proposte d. lej^e finora 
i presentate, le qua.i. sia pure 
• .il diversa misura e con so-
; .uz.or.i ta'.vo.ta d.fferenzia-
' "e. ;:ss.*r.o norme nuove su.-
• o status ?.jr.dicod^cip...ia-
; re del futuro corpo civ.le. 

D.versità di impostazione 

i r.amente imposto, privo di 
i potere di adesione a smdaca-
! ti di secondo grado i. prono 
i nendo la « Federazione di po-
i lizia ». Comunisti e socialisti 
I sono invece per la pluralità 
• e la passibilità di adesione i 
: alle Confederazioni dei lavo- ! 
! ratori. per la quale del resto j 
' si è già pronunciata la stra- | 
: grande ma?gioranz.? del per- j 
! sonale della PS. ' 

Su questo punto il confron
to non sarà tacile. 

Alla Camera ]A Commissio
ne speciale ha niiz.ato ieri la 
discussione generile su! pro
fretto di legge governativo p?r 
la riforma dei servi/,: di si
curezza. aperta da una rela-

| /ione dell'on. Reggiani. Nel
la riunione di ieri ci Si è 1.-
imtati soltanto ad un con
fronto sui modi e -sui temp. 
con cu. portare ovanti !a di
scussione del disegno di lesze. 

s. p. 

così son fatti 

! e di soluzione sono invece j potere d: impedire <.k» altri | : r a le var.e proposte di leg-
:a risona*. Proprio da co \ ^0> 5U a : r ; probe.T.i. fra cui 
na'ce 'a nostra propo-la del 
l'intesa e del.a co 1 iborazio-

tju dato omogeneo le elezio- , questo, si e guardato esclusi
ci Al domenica scorsa offri- , lameute ai voto di Castel-

zioni dovrebbero incoraggia- j ah e ormai nane soluzioni i 
re la «linea anticomunista i\ ' nvo'uzionane> e scoraggia- j 
ti' arbitrano, per esempio. J menti desolati. Da anni co- ' 
far passare come una uscon- j storo vanno arrischiando \ 
'.Ita y> del PCI i migliora- , prensioni in un serno o nel- • 
j 'i^n'i registrati dal PSI e j l'altro: e le hanno sbagliate ,l 
dai partiti «laici». Giacché, | tutte. 
se mai. le elezioni di dome- Anche stavolta, la colpa 
nica hanno mostrato che j di ogni cosa e delia politica 
questi partiti traggono van- del PCI. che naturalmente 
faggio da una politica di viene distorta e contraffatta. 
autonomia e di critica nei ' per presentare un partito co-
confronti della DC. . munista infantilmente fitti

ne tra le forze più grandi 
e rappresentatile del popolo 
italiano Fuon di questa li
nea vi è solo la prospettiva 
dello stallo tra forze contrap
poste, del'a mancata soluzio
ne dei problemi, e quindi del
lo scontro frontale e della 
rovina del Paese. Lungi dal 
dissuadercene, anche le ele
zioni tanto parziali di dome
nica ci confermano dunque 
nella fondatezza del'a linea 
generale che ci siamo dati. 

l'arruolamento e l'addestra- i 
mento, f. decentramento del 
corpo, i rapporti con le au
torità locali elett.ve. il coor-

j d.namento t ra le var.e for-
I ze di po.izia. 
; Uno dei punti di maggiore | 

ri.evanza po.it.ca e pm con- 1 
troverai, è quello reiat.vo al ! 
sindacato d. poliz.a. Mentre ! 

tutt . concorcano su': ricono- ; 
scimento de! di ruto di asso- j 
eiaz.or.e sindacale, sulla so- , 
lozione concreta da dare a | 
questo pr.ncipio le proposte » 
di leege divergono. Quella de j 
si ispira al modello britanni- , 

y O I NON ivlete rnma-
gnnre. compagni, co

me -:a:>io contenti di es
sere comunisti. Lo siamo 
sempre, pero in generale 
'cosi, per pudore/ cerchia
mo il p-u dr".e vo'ie di 
non manifestarlo ostenti-
b-l>:icnlc. ma stamane. 
letta *:i < "a Repubblica •> 
una brc,- notizia che ora 
i : diremo. <'i siamo alzati 
m piedi e < ; N'OTIO stretti 
calorosa!' evie 'e mani: 
poi ci *:a'*ìo portati da
tanti al.o spi>c hio e ci 
s-imo r a-^lutimenie in-
c'vnni- '•< --'710 d: giu
bilo Sotate <he noi ci 
troviamo br-itt-n'. ma que
sta iota ci e persino sem
brato di essvr.* passabili-
si ved*. cnm'-* o'ii-io. che 
la gioia e: dona 

Ma ec<o la causa del 
nostro giudio •» L'Aqu.la 
VJ. Il puzno ditto al prete 
— scrii eia ieri * la Re-
pubblici >> — e stato fata-
.e all'assessore comur..sta 
d. Cap..-tre..o. un p.ccolo 
comune de'..'Aqu..a" Anze-
.o Fa.-c.ar... dopo .e po.e-
m.cne e le .iccu.-*-. .-. e 
d.rr.-.sso cor. una .ettera 
a. d.r.^ent. de .-uo parti
to dal.a rar.ea d. cons;-
z..er^ co.nuna.e II PCI 
ha .mmed.a^amente ac
cettato .e d.m.ss.on. ». 
Ricorderete certamente il 
'aito a' (afe del paese 
un gruppo d amici, tra i 
quali il pnrro-ro. discuteva 
di politica. A un certo 
punto il sacerdote ha pro
nunciato una battuta ma-
l,ziosa su Berlinguer e il 
compagno Fasciarli, giudi-
cando'a offensiva, ha da
to un cazzotto al prete. 
che e caduto, ma subito 
na.zatmi ha fatto pace 
col suo focoso avrersano 
e tutto e tornato come 
prima. Xrssun rancore 
e, naturalmenf. nessuna 

' querela. Ma in paese si è 
', iHirlaio de: fatto e il ri-
• proi evale ge->to del Fa-
! sc.ani fchc ci è molto sim-
' paticoi ha suscitato cri

tiche. Fatto sta che il no-
• stro compagno ha ritenu-
; to suo dovere dimettersi 

da consigliere comunale e 
'• il Partito ha « immediala-
i mente » approvato le di-
: mistioni. Così fanno i co

munisti. 
I Ora. doiete sapere che 
• alla Corte Costituzionale, 
i die sta per riunirsi m tri

bunale dovendo qiudicarc 
g'i imputati dell'affare 
Lockheed, due giudei aa-

i gregai'. il prof. Giacchi 
e ti prof. Veronese, il pri
mo musato di reato 
per bancarotta fraudo'cn-

; ia connessa allo scandalo 
; Sindona. del qua> era 
] uno dei maggiori fiduca 
; ri. e il secondo per irrc-
; go'.ariià accertate nel'a 
', vendita del Banco di Ca

labria. se ne stanno bel
lamente al loTo po^to di 

j giudici e non sentono 'an-
• c'ir se la legge, non axen-
'• doli ancora dichiarati col-

pei oli. non q'ielo impo
ne». non sentono, diceva-

\ mo. il dovere mora'e di 
dimettersi, dovre cìie un 

! mimmo di decoro e di de-
i cenza dovrebbero fare ap

parire loro inderogabile. 
! .4 nzi il Giacchi t-r Corriere 
j della Sera » di ieri t a non 

ha ritenuto d: dover ren-
I dere nota «Ha Corte la 
' sua situazione processua-
j le ». Cosi fanno i demo-
; cristiani. 
t (Adesso, sempre per la 
! contentezza d'essere co-
j munisti, se permettete tot-
! marno davanti allo spcc-
j rftio a rallegrarci. Può 
J darsi che nel frattempo 
. sittmo diventati addtrtt-
I tura piacentiK 
i Fortcbracdo 

Del latino 
e degli esami 
di maturità 
Nel 19t*>9 all'insegna dell'ur

genza icon decreto lesrge) e 
della provvisorietà (in atte
sa della riforma della scuola 
secondaria che pareva indif
feribile risposta al movimen
to studentesco e non c'è mai 
stata) fu cambiato l'esame di 
maturità. Il provvisorio è di
venuto definitivo, e ehi allo 
ra frequentava la quinta ele
mentare, se nessuno ha prov
veduto a bocciarlo prima, 
quest'anno si presenterà al 
l'esame ili maturità, e se fre 
quelita il liceo scientifico fa 
rà un esame quasi tutto urna 
Mistico, s04mo anche questo 
che la contraddizione è il mo
do «normale» di funzionare 
della scuola italiana. 

Infatti su due piove scrit
te una è di italiano, l'altra 
di matematica: delle quattro 
materie orali d'esame verte 
ra su due soltanto, una a 
scelta dello studente, l'alti a 
della commissione) tre sono 
umanistiche: italiano, latino, 
lingua straniera. 

La novità più significativa 
e più sottolineata nei com
menti di stampa è stata que 
sta comparsa del latino fra 
le materie orali dello scien 
tifico. Come si ricorderà, la 
lcjìie in discussione proprio 
in questi giorni al Senato eh 
mina del tutto il latino dal 
la scuola media, salvo non au
spicabili ripensamenti ilell'ul 
lima ora. e tra un paio di 
settimane al pm tardi la coni 
missione Istruzione della Ca 
mera comincerà a discutere 
la riforma della scuola i.econ 
duna, ima delle cui conse 
nuenze dovrà esser»' una di
versa impostazione tleali stu 
di. per «ni. pur restando, co 
me e naturile, una rompi) 
Mente letteraria e linguistica 
tra le discipline comuni, un 
approfondimento delle lingue 
e delle- culture classiche sa 
rà riservato a quegli studen 
ti che lo sceglieranno come 
studio opzionale, di indirizzo. 

Che cosa può sntniticare. 
dunque, questo latino che 
compare a due meM dall'eia 
me? Una rivalsa contro la 
abolizione di quella materia 
nella scuola media? Una pu
nizione per gli studenti di li
cei scientifici? Sicuramente 
non significa nulla dal punto 
di vista della serietà cultura
le e pedagogica. Sappiamo 
tutti che nei licei scientifici 
il latino è una materia piut 
tasto trascurata. Nell'ultimo 
anno. poi. l'attenzione e riser 
vata alle materie più suscet
tibili di essere incluse nelle 
prove di et>anie. e fra que 
ste il latino di solito non 
compare, dunque gli studenti 
e gli insegnanti non prevede
vano di dovervi dedicare mo! 
ta attenzione. Se la lettre de! 
1969 non stabilisse che le ma 
terie ili esame si conoscano 
solo alla fine dell'anno, se 
da ottobre eh studenti del 
lo scientifico avessero saputo 
che poteva capitare di esseri-
interrogati sulla poesia e le 
lettere e la cultura di Roma. 
i professori sarebbero corsi ai 
ripari, avrebbero tentato de

gli approfondimenti Anche co
si sarebbe .stato uno studio 
fatto soltanto in funzione del
l'esame. non motivato perciò 
e discutibile, ma almeno ci 
sarebbe stato il tempo per 
leggere qualche poeta, qual
che pagina di prosa, per av
vicinarsi in qualche modo ad 
un discorso sulla civiltà ro
mana. 

Niente di tutto questo è 
più possibile Si può imma
ginare che cosa accadrà da 
domani nei licei: i prolesso-
n saranno sollecitati a lare 
interventi eccezionali, qualche 
cosa di simile a corsi di re
cupero. ed è auspicabile che 
1: facciano; si cercherà di 
salvare il salvabile, j più 
aperti e comprensivi fra i 
membri delle commissioni di 
esame cercheranno di impor
re la materia latino al minor 
numero possibile di studen
ti. e faranno bene. 

II liceo scientifKO nacque. 
si sa, nel 1923 col ministro 
Gentile, e per varie cause, 
non ultima la inadeguatezza 
dell'autore della •< riforma " 
fascista a intendere il posto 
che occupa la scienza m una 
moderna società industriale 
e nella cultura moderna con 
temporanea, di veramente 
scientifico ha sempre avuto 
poco più che la denominazio 
ne In realtà e ,-emnr^ s'» 
to u.ia brut Ut co:r..x dei e.a* 
--.co. un istituto ne veramen
te umanistao né veramente 
.scic.n.':' o. privo d: un or^a 
meo asse culturale che !o 
caratterizzasse io:i." -cuoi» 
capace d: dare a; ^.ov.in: gli 
strumenti per il contatto e 
il confronto con i'operare del
le scienze, col movimento, col 
linguaggi e gli orizzonti del
la -cienza contemporanea, di 
indicare cicv> agli studenti un» 
via non facile ma importante 
di approccio alla realtà. 

Occorrerà battersi perché 
questo sia uno dei risultiti 
fondamentali delia riforma. 
uno dei modi di rendere gii 
studi .-e.'., la .-cuoia aderen
te a.la vita soe.ale. Nella mi-
g.io.e delle ipotesi ;! l.ceo 
scientifico e stato un ibrido 
di cultura umanistica rical
cata in scaia ridotta ^u quel
la del liceo classico e di in
formazioni scientifiche spesso 
inficiate dal dogmatismo det 
contenuti e dei metodi. 

Che poi alla vigilia del!» 
sua fine il liceo scientifico 
si riproponga come scuola 
che rischia di bocciare o pro
muovere il latino dimostra 
che dal 1923 ad oggi a via
le Trastevere c'è una conti
nuità di cui non hanno di 
che andare fieri. C'è da augu
rarsi che i professori sappia
no essere più moderni. 

Gio gio Bini 

http://ver.se
file:///mzioni
http://comio.no
http://la.se
http://giard.ni
file:///onuto
http://co.-tituz.ona
http://eg.it.rr
http://po.it
http://Fa.-c.ar

